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VISITA GUIDATA A CASTEL SANT’ELMO
Gli alunni della classe 3^D della scuola media Virgilio 4 il giorno 11 dicembre 2015 con le loro docenti prof.sse Sparano Mariateresa e Salluzzi Angela sono stati in visita a Castel Sant’Elmo. Ad attenderli al castello c’era la guida Dott.ssa Margherita Galiani dell’Associazione “Progetto Museo”, che ha condotto gli alunni in un meraviglioso percorso all’interno del castello, spiegandone la storia dalle origini ai giorni nostri.
Le prime notizie relative a Castel Sant’Elmo risalgono al 1275. Nel 1329 Roberto d’Angiò affida l’incarico del suo ampliamento allo scultore e architetto senese Tino di Camaino che trasforma l’edificio in un vero e proprio palatium per il re e per la corte, a pianta quadrilatera, con due torri; nel 1348 viene definito nei documenti come castrum Sancti Erasmi, per la presenza in quel luogo di una cappella dedicata a Sant’Erasmo. Durante il viceregno spagnolo (1504-1707) il castello, chiamato Sant’Ermo e poi Sant’Elmo viene trasformato in fortezza difensiva. La costruzione dell’edificio nell’attuale configurazione, a pianta stellare, inizia nel 1537 e nel 1538 viene posta sul portale di ingresso l’epigrafe, sormontata dallo stemma di Carlo V con l’aquila bicipite asburgica. Nel 1547 Pietro Prato costruisce la chiesa, distrutta nel 1587 da un fulmine con gli alloggi militari e la palazzina del castellano. Tra il 1599 ed il 1610 il castello è interessato da lavori di restauro, opera di Domenico Fontana, nel cui ambito viene riedificata la chiesa all’interno del piazzale, la dimora del castellano e il ponte levatoio. Dal 1860 Castel Sant’Elmo è stato adibito a carcere militare fino al 1952. Successivamente la fortezza è passata al demanio militare fino al 1976.

Nel 1982 il complesso monumentale è stato dato in consegna alla Soprintendenza per Beni Artistici e Storici di Napoli, che ha proseguito importanti lavori di restauro, recuperando nuovi e moderni spazi espositivi

Il castello, oggi, si propone come un centro polifunzionale rivolto ad ampliare sia il mondo della cultura grazie alla ricca fototeca, alla biblioteca di storia dell'arte "Bruno Molajoli" e ad una sezione di arte moderna, che quello dello spettacolo, con un auditorium che accoglie convegni, concerti, rappresentazioni teatrali e cinematografiche.
Al termine della visita gli alunni si sono fermati nel “Piazzale d’armi” dove, dopo aver salutato la guida, hanno potuto ammirare un meraviglioso paesaggio della città di Napoli. In una bellissima e limpida giornata di dicembre baciata da un caldo sole gli alunni hanno ammirato dall’alto del castello tutta la bellezza della città: la Napoli bagnata dal mare e la parte interna con Spaccanapoli e il centro storico. Emozionatissimi per lo spettacolo che si è presentato ai loro occhi sono rientrati a scuola.
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